
Apeggiorare il quadro

sono i paesi dell’ex blocco

sovietico che rischiano il

fallimento: noi abbiamo

molti rapporti con loro

Catena

Franceschini ha proposto

un assegno per chi resta

senza lavoro: si può fare, a

regime costerebbe quattro

miliardi, i soldi si trovano

ne».
Franceschini chiede un assegno per

chiunque perde lavoro. Quanto coste-

rebbe unamisura così?

«A regime potrebbe arrivare a 4 mi-
liardi. Ma in una situazione così i sol-
di si trovano per queste cose, non è
molto difficile. Servono politiche
espansive».
Lasituazioneèpesantee isindacatiso-

no divisi.

«Credo che il governo stia sottovalu-
tando la forza della Cgil, e Cisl e Uil la
portata delle questioni. Sul modello
contrattuale, dopo aver visto che per-
sino Tito Boeri (convinto assertore
del contratto di secondo livello) non
condivide la proposta, mi sono per-
suaso che la Cgil ha ragione. Sul dirit-
to di sciopero sipotrà trattare. In ogni
caso, il governo apapre ossessionato
dalla rottura dell’unità sindacale. Il
sospetto che si voglia mettere mano
allo sciopero in tutti i settori appare
legittimo».
Come valuta i Tremonti bond?

«È uno strumento per ricapitalizzar-
le, ma è molto difficile dire oggi se sa-
ranno sufficienti per risolvere la crisi.
Io sono convinto che non si esce da
questa situazione se non si risolvono i
guai della finanza, dunque è giusto
agire nelle banche. Il fatto è che si do-
veva fare prima, e solo dopo una anali-
si sui bilanci delle banche. Si sarebbe
dovuto sapere prima come stanno
davvero le cose. Finora tuttavia quel-
lo che è emerso è che le banche italia-
ne stanno meglio delle altre».
Il mercato non sembra pensarla così.

«Io non credo nel mercato in questo
momento».❖

Obama

Risparmi in vista per le famiglie ita-
liane alle prese con le difficoltà del-
la crisi. Almeno per quanto riguarda
il costo delle bollette della luce e del
gas. Dal primo aprile le tariffe do-
vrebbero infatti calare - secondo le
prime stime di Nomisma Energia -
dell’8,1% per il metano e del 3,1%
per l’elettricità.

Il ribasso, legato al calo delle quo-
tazioni petrolifere, si tradurrà per
gli italiani in un risparmio di 104 eu-
ro l’anno a partire dal prossimo tri-
mestre aprile-giugno. E porterà la di-
scesa dei prezzi delle bollette ener-
getiche, solo dall’inizio del 2009, a
oltre 140 euro l’anno rispetto ai co-
sti sostenuti a fine dell’anno scorso,
considerando che i primi benefici
dal ripiegamento del costo del bari-
le sono arrivati già nel primo trime-
stre dell’anno, con un calo di circa
36 euro l’anno della spesa delle fa-
miglie. Lo scorso anno aveva visto le
bollette volare alle stelle, con vere e
proprie stangate ed un aggravio sti-
mato fino a 220 euro della spesa sul-
l’anno prima.

A fare i primi conti dell'atteso ri-
basso da aprile sono le previsioni di

Nomisma Energia che per tradursi
in veri e propri risparmi per le fami-
glie dovranno comunque attendere
il consueto aggiornamento dell’Au-
thority per l'energia - cui spetta l’ulti-
ma parola - atteso entro la fine di
marzo.

RIBASSI

Tutti i numeri - spiega Davide Taba-
relli, esperto tariffario di Nomisma
Energia - fanno prevedere un forte
calo per il secondo trimestre dell’an-

no. Calo che per la luce dovrebbe
tradursi in un ribasso del costo del
chilowattora del 3,1% con una mi-
nor spesa annua a famiglia di oltre
14 euro mentre per il gas dovreb-
be comportare una riduzione del-
la tariffa dell’8,1% con un conse-
guente abbattimento di quasi 90
euro della spesa annua della fami-
glia tipo (quella che consuma 225
kwh di luce al mese e 1.400 metri
cubi di metano l'anno).

ALLARMEDEFLAZIONE

Se dal fronte tariffario si profilano
notizie confortanti per i portafogli
dei consumatori, dal fronte ener-
getico arriva comunque l’allarme
deflazione sull’andamento del-
l’economia: la riduzione tariffaria
attesa per il prossimo trimestre si
associa infatti ad un calo dei consu-
mi che - sia per la luce sia per il gas,
spiegano a Nomisma Energia - è at-
teso attestarsi tra il 6 e l'8 per cen-
to.

Il risparmio derivante dalla ridu-
zione delle tariffe andrebbe ad as-
sommarsi al bonus previsto per le
famiglie più disagiate - quelle nu-
merose, a basso reddito o con com-
ponenti con gravi problemi di salu-
te - che potranno contare su una
agevolazione fino a oltre 150 euro
su base annua per la luce.

Il risparmio sui costi energetici -
come dimostrano anche gli ultimi
dati sull’inflazione - dovrebbe ave-
re anche ricadute positive per l’ef-
fetto volano che dalla riduzione
delle materie prime si trasferisce
sui prezzi alla produzione, all’in-
grosso, al trasporto e distribuzio-
ne fino ad arrivare ai prezzi finali
al dettaglio.

«Le stime per il prossimo trime-
stre riguardano gran parte del peri-
odo di riferimento per il prossimo
aggiornamento dell'Authority»,
aggiunge Tabarelli, sottolineando
che l'atteso ribasso è legato al calo
delle quotazioni del greggio: gli ag-
giornamenti trimestrali si basano
infatti sulle medie dell’andamento
delle materie prime dei 6 mesi pre-
cedenti per l’elettricità e sui nove
mesi prima per il gas. La riduzione
prevista per il prossimo trimestre
beneficerà quindi del forte calo
delle quotazioni del greggio, sceso
dal picco storico di quasi 150 dolla-
ri al barile dell’estate scorsa, agli
attuali 44 dollari.❖

Più tasse ai ricchi?

Ma in Italia i ricchi non le

paganoproprio: l’evasione

è in forte aumento, fino a

quindicimiliardi l’anno

Disoccupati I risparmi in arrivo

Giro di vite sul credito alle imprese

dapartedellebancheitaliane.Asostener-

loè l'ufficio studidegli Artigiani dellaCgia

diMestreche rilevacomeasoffriredipiù

sianolemicrorealtàproduttive, inpartico-

laredelSud. L'indagineè fruttodell'elabo-

razione dei dati relativi ai prestiti erogati

dagli istituti di credito,mesepermese, al-

le aziende e alle famiglie tra il 2007 e il

2008.Anovembre2008lacrescitadipre-

stiti concessidallebancheèstatadel +7%

rispettoallo stessomesedell'annoprece-

dente, contro il +11,1%di settembre rispet-

to allo stesso mese del 2007 e del +13%

rilevato in febbraio rispetto a 12mesi pri-

ma. Più le realtàproduttive sonopiccole -

più le percentuali di crescita dei prestiti

dal2007al2008diminuiscono.Cosìacca-

decheper leaziendechecontanodaicin-

que ai 20 addetti la variazione di prestiti

del mese di febbraio 2008 rispetto allo

stessomesedell'annoprecedenteèstata

del7%,mentreasettembreèscesaaquo-

ta 6%e a novembre al 2,5%.
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Dal 1˚ aprile sono in arrivo forti

risparmi per le bollette di luce e gas:

a causa del forte calo del prezzo del

petrolio.

Credito difficile
per l’azienda piccola
e delMezzogiorno

FAMIGLIE

Cali in arrivo per le bollette di
luce e gas. Nel trimestre apri-
le-giugno, come conseguenza
del crollo del greggio, il prezzo
del metano dovrebbe scendere
dell’8,1 per cento e quello del-
l’elettricità del 3,1.

Giù le tariffe di luce e gas
La crisi fa crollare i consumi

MILANO

I ribassi si tradurranno, in me-

dia, per gli italiani in un rispar-

miodi 104 euro all’anno aparti-

re dal trimestre aprile-giugno.

Atteso per il metano
un calo dell’8,1%,
la luce giù del 3,1%

F
«Sfido Epifani a guardarmi negli occhi, tu socialista demartiniano,
io socialista lombardiano: tu non mi dai dell’antilavoratori! Io
sono sempre stato dalla parte dei lavoratori».
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